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L. 29-12-2022 n. 197 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2022, n. 303, S.O. 

 
Art. 1 - Comma 54. (Flat-tax) 

54.  All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in materia di regime 
forfetario per le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 54, lettera a), le parole: « euro 65.000» sono sostituite dalle 
seguenti: « euro 85.000»; 

b)  al comma 71 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il regime 
forfetario cessa di avere applicazione dall'anno stesso in cui i ricavi o i compensi 
percepiti sono superiori a 100.000 euro. In tale ultimo caso è dovuta l'imposta 
sul valore aggiunto a partire dalle operazioni effettuate che comportano il 
superamento del predetto limite». 

 
Art. 1 - Comma 63. (Premi di produttività Imposta sostitutiva dal 
10% al 5% - Settori Privato) 

63.  Per i premi e le somme erogati nell'anno 2023, l'aliquota dell'imposta 
sostitutiva sui premi di produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per cento. 

 
Art. 1 - Comma 256. (Agenzia Entrate – Assunzioni) 

256.  L'Agenzia delle entrate, per gli anni 2023 e 2024, è autorizzata ad 
assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, nei limiti 
della vigente dotazione organica, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, un 
contingente di personale pari a 3.900 unità da inquadrare nell'Area dei funzionari 
prevista dal vigente sistema di classificazione del contratto collettivo nazionale 
di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali, mediante l'indizione di 
procedure concorsuali pubbliche, anche in deroga alle disposizioni in materia di 
concorso unico contenute nell'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, nonché alle disposizioni in materia di mobilità tra le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. 
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Art. 1 - Comma 257. 

257.  Ai fini dell'attuazione del comma 256, è autorizzata la spesa di euro 
48.165.000 per l'anno 2023 e di euro 191.840.220 annui a decorrere dall'anno 
2024. 

 
Art. 1 - Comma 281. (Esonero Contributi Previdenziali) 

281.  In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 
2023, l'esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, previsto dall'articolo 1, comma 
121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto nella misura di 2 punti 
percentuali con i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 1, comma 
121, della legge n. 234 del 2021 ed è incrementato di un ulteriore punto 
percentuale, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base 
mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 1.923 euro, 
maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima. 
Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 
Art. 1 - Comma 283. (Pensione – Quota 103) 

283.  Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo l'articolo 14 è inserito il seguente: 

« Art. 14.1. - (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione 
anticipata flessibile) - 1. In via sperimentale per il 2023, gli iscritti 
all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della 
medesima, gestite dall'INPS, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il diritto alla 
pensione anticipata al raggiungimento di un'età anagrafica di almeno 62 anni e 
di un'anzianità contributiva minima di 41 anni, di seguito definita “pensione 
anticipata flessibile”. Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2023 può essere 
esercitato anche successivamente alla predetta data, ferme restando le 
disposizioni del presente articolo. Il trattamento di pensione anticipata di cui al 
presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non 
superiore a cinque volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, 
per le mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale 
diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al 
sistema pensionistico ai sensi dell'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione di cui al comma 1, gli iscritti 
a due o più gestioni previdenziali di cui al comma 1, che non siano già titolari di 
trattamento pensionistico a carico di una delle predette gestioni, hanno facoltà 
di cumulare i periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse gestioni 
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amministrate dall'INPS, in base alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 243, 
245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della 
pensione di cui al presente comma si applicano le disposizioni previste dai commi 
4, 5, 6 e 7 del presente articolo. Per i lavoratori dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso più gestioni pensionistiche, 
ai fini della decorrenza della pensione trovano applicazione le disposizioni 
previste dai commi 6 e 7 del presente articolo. 

3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal primo giorno 
di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei requisiti per l'accesso 
alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad 
eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 
euro lordi annui. 

4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano entro il 
31 dicembre 2022 i requisiti previsti al medesimo comma conseguono il diritto 
alla decorrenza del trattamento pensionistico dal 1° aprile 2023. 

5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano dal 1° 
gennaio 2023 i requisiti previsti al medesimo comma conseguono il diritto alla 
decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di 
maturazione dei requisiti stessi. 

6. Tenuto conto della specificità del rapporto di impiego nella pubblica 
amministrazione e dell'esigenza di garantire la continuità e il buon andamento 
dell'azione amministrativa e fermo restando quanto previsto dal comma 7, le 
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano ai lavoratori dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, nel rispetto della seguente disciplina: 

a) i dipendenti pubblici che maturano entro il 31 dicembre 2022 i requisiti previsti 
dal comma 1 conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico 
dal 1° agosto 2023; 

b) i dipendenti pubblici che maturano dal 1° gennaio 2023 i requisiti previsti dal 
comma 1 conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico 
trascorsi sei mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi e comunque non 
prima della data di cui alla lettera a) del presente comma; 

c) la domanda di collocamento a riposo deve essere presentata 
all'amministrazione di appartenenza con un preavviso di sei mesi; 

d) limitatamente al diritto alla pensione di cui al comma 1, non trova applicazione 
l'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

7. Ai fini del conseguimento della pensione di cui al comma 1, per il personale 
del comparto scuola e AFAM con rapporto di lavoro a tempo indeterminato si 
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applicano le disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. Il relativo personale può presentare domanda di cessazione dal 
servizio entro il 28 febbraio 2023 con effetti dall'inizio, rispettivamente, dell'anno 
scolastico o accademico. 

8. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono requisiti più favorevoli in 
materia di accesso al pensionamento. 

9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per il conseguimento 
della prestazione di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92, nonché alle prestazioni erogate ai sensi dell'articolo 26, comma 9, lettera 
b), dell'articolo 27, comma 5, lettera f), e dell'articolo 41, comma 5-bis, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano altresì al personale militare 
delle Forze armate, soggetto alla specifica disciplina recata dal decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al personale delle Forze di polizia e del Corpo 
di polizia penitenziaria, nonché al personale operativo del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e al personale del Corpo della Guardia di finanza». 

 
Art. 1 - Comma 284. 

284.  Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 22, comma 1, le parole: «di cui all'articolo 14, comma 1,» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 14, comma 1, e all'articolo 14.1»; 

b)  all'articolo 23, comma 1, le parole: « di cui all'articolo 14, comma 1,» 
sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 14, comma 1, e all'articolo 
14.1,». 

 
Art. 1 - Comma 286. (Quota 103 e Rinuncia all’accredito 
contributivo – Corresponsione al lavoratore della propria quota di 
contribuzione) 

286.  I lavoratori dipendenti che abbiano maturato i requisiti minimi previsti dalle 
disposizioni di cui al comma 283 per l'accesso al trattamento di pensione 
anticipata flessibile possono rinunciare all'accredito contributivo della quota dei 
contributi a proprio carico relativi all'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme 
sostitutive ed esclusive della medesima. In conseguenza dell'esercizio della 
predetta facoltà viene meno ogni obbligo di versamento contributivo da parte 
del datore di lavoro a tali forme assicurative della quota a carico del lavoratore, 
a decorrere dalla prima scadenza utile per il pensionamento prevista dalla 
normativa vigente e successiva alla data dell'esercizio della predetta facoltà. Con 
la medesima decorrenza, la somma corrispondente alla quota di contribuzione a 
carico del lavoratore che il datore di lavoro avrebbe dovuto versare all'ente 
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previdenziale, qualora non fosse stata esercitata la predetta facoltà, è 
corrisposta interamente al lavoratore. 

 
Art. 1 - Comma 287. (Quota 103 e Esonero contributi dipendente 
– Modalità) 

287.  Le modalità di attuazione del comma 286 sono stabilite con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 
Art. 1 - Comma 288. (APE Sociale – Proroga al 31/12/2023) 

288.  All'articolo 1, comma 179, alinea, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
le parole: « 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 
2023». 

 
Art. 1 - Comma 292. (Pensione Opzione donna) 

292.  All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applica nei 

confronti delle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2022 hanno maturato 
un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età anagrafica 
di almeno sessanta anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di 
due anni, e che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

a) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o 
un parente di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai 
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un 
parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i settanta 
anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti 
o mancanti; 

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 
commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 
per cento; 

c) sono lavoratrici licenziate o dipendenti da imprese per le quali è attivo un 
tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la 
crisi d'impresa di cui all'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. Per le lavoratrici di cui alla presente lettera la riduzione massima di due 
anni del requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'alinea del presente comma 
si applica a prescindere dal numero di figli»; 
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b)  al comma 2, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui ai commi 1 e 1-bis»; 

c)  al comma 3, le parole: «28 febbraio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«28 febbraio 2023». 

 
Art. 1 - Comma 306. (Lavoro agile) 

306.  Fino al 31 marzo 2023, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti 
dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della salute di cui 
all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, il datore di 
lavoro assicura lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile 
anche attraverso l'adibizione a diversa mansione compresa nella medesima 
categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro 
vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento. Resta ferma 
l'applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, 
ove più favorevoli. 

 
Art. 1 - Comma 309. (Rivalutazione Trattamenti pensionistici) 

309.  Per il periodo 2023-2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti 
pensionistici, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta: 

a)  per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro 
volte il trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per cento; 

b)  per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte 
il trattamento minimo INPS e con riferimento all'importo complessivo dei 
trattamenti medesimi: 

1)  nella misura dell'85 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per 
le pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo 
e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 
spettante sulla base di quanto previsto dalla lettera a), l'aumento di rivalutazione 
è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. Per le 
pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo e 
inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 
spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento di 
rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite 
maggiorato; 

2)  nella misura del 53 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o 
inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo 
superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 
quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
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3)  nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a sei volte il trattamento minimo INPS e pari o 
inferiori a otto volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo 
superiore a otto volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 
quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

4)  nella misura del 37 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o 
inferiori a dieci volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo 
superiore a dieci volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 
quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

5)  nella misura del 32 per cento per i trattamenti pensionistici 
complessivamente superiori a dieci volte il trattamento minimo INPS. 

 
Art. 1 - Comma 310. (Pensioni – Trattamento minimo INPS – 
Ulteriore rivalutazione anni 2023 e 2024) 

310.  Al fine di contrastare gli effetti negativi delle tensioni inflazionistiche 
registrate e attese per gli anni 2022 e 2023, per le pensioni di importo pari o 
inferiore al trattamento minimo INPS, in via eccezionale con decorrenza 1° 
gennaio 2023, con riferimento al trattamento pensionistico lordo complessivo in 
pagamento per ciascuna delle mensilità da gennaio 2023 a dicembre 2024, ivi 
compresa la tredicesima mensilità spettante, è riconosciuto in via transitoria un 
incremento, limitatamente alle predette mensilità e rispetto al trattamento 
mensile determinato sulla base della normativa vigente prima della data di 
entrata in vigore della presente legge, di 1,5 punti percentuali per l'anno 2023, 
elevati a 6,4 punti percentuali per i soggetti di età pari o superiore a 
settantacinque anni, e di 2,7 punti percentuali per l'anno 2024. L'incremento di 
cui al presente comma non rileva, per gli anni 2023 e 2024, ai fini del 
superamento dei limiti reddituali previsti nel medesimo anno per il 
riconoscimento di tutte le prestazioni collegate al reddito. L'incremento di cui al 
presente comma è riconosciuto qualora il trattamento pensionistico mensile sia 
complessivamente pari o inferiore all'importo mensile del trattamento minimo 
INPS. Qualora il trattamento pensionistico complessivo sia superiore al predetto 
importo e inferiore a tale limite aumentato dell'incremento disciplinato dal 
presente comma l'incremento è comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato. Resta fermo che, ai fini della rivalutazione delle 
pensioni per gli anni 2023 e 2024, il trattamento pensionistico complessivo di 
riferimento è da considerare al netto dell'incremento transitorio di cui al presente 
comma, il quale non rileva a tali fini e i cui effetti cessano in ogni caso, 
rispettivamente, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024. 
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Art. 1 - Comma 330. (Rinnovi CCNL 2022/2024 - Una tantum – 
Salario accessorio) 

330.  Per l'anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la 
contrattazione collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti economici del 
personale statale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 1, comma 609, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono incrementati di 1.000 milioni di euro 
da destinare all'erogazione, nel solo anno 2023, di un emolumento accessorio 
una tantum, da corrispondere per tredici mensilità, da determinarsi nella misura 
dell'1,5 per cento dello stipendio con effetti ai soli fini del trattamento di 
quiescenza. 

 
Art. 1 - Comma 331. (Rinnovi CCNL 2022/2024 – Stanziamento 
complessivo concorre a costituire limite massimo – Legge di 
contabilità) 

331.  L'importo di cui al comma 330, comprensivo degli oneri contributivi e 
dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, concorre a costituire l'importo complessivo massimo di 
cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 
196. 

 
Art. 1 - Comma 332. (Rinnovi CCNL 2022/2024 – Una tantum – 
Salario accessorio – per Enti e Istituzioni diverse dalle 
Amministrazioni statali)  

332.  Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici 
diversi dall'amministrazione statale, gli oneri di cui al comma 330, da destinare 
alla medesima finalità e da determinare sulla base di quanto previsto al 
medesimo comma, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 
48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 
Art. 1 - Comma 333. (Una tantum - Modalità ripartizione risorse 
fra Amministrazioni statali)  

333.  Le somme di cui al comma 330 sono ripartite, nell'anno 2023, con uno o 
più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base del personale in 
servizio al 1° gennaio 2023. 
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Art. 1 - Comma 334. (INL e ANPAL – Perequazione Indennità di 
amministrazione) 

334.  Al fine di perseguire l'armonizzazione dei trattamenti economici accessori, 
a decorrere dall'anno 2023 al personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro e 
dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro appartenente alle Aree 
previste dal sistema di classificazione professionale a essi applicabile è 
riconosciuta l'indennità di amministrazione nelle misure spettanti al personale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali appartenente alle Aree, come 
rideterminate secondo i criteri stabiliti dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
2019-2021 - comparto Funzioni centrali. 

 
Art. 1 - Comma 335. (INL e ANPAL – Perequazione Indennità di 
amministrazione) 

335.  Per lo stesso personale e con la decorrenza di cui al comma 334, il 
differenziale stipendiale previsto dall'articolo 52, comma 4, del contratto 
collettivo di cui al predetto comma 334 è rideterminato considerando nel calcolo 
le misure dell'indennità di amministrazione spettanti al personale delle Aree del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali previste alla data del 31 ottobre 2022. 

 
Art. 1 - Comma 336. (INL e Anpal – Dirigenti – Perequazione – 
Fondi per retribuzione di posizione e risultato) 

336.  Per le stesse finalità di cui al comma 334, a decorrere dall'anno 2023 i 
fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti dell'Ispettorato 
nazionale del lavoro sono incrementati di 56.670 euro per il personale 
dirigenziale di livello generale e di 901.770 euro per il personale dirigenziale di 
livello non generale e i fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei 
dirigenti dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro sono 
incrementati di 42.500 euro per il personale dirigenziale di livello generale e di 
86.920 euro per il personale dirigenziale di livello non generale. 

 
Art. 1 - Comma 337. (INL e Anpal – Risorse complessive per 
Perequazione) 

337.  Per l'attuazione delle disposizioni dei commi 334, 335 e 336 sono 
autorizzate la spesa di 20.542.346 euro annui a decorrere dall'anno 2023, 
relativamente al personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, e la spesa di 
493.640 euro annui a decorrere dall'anno 2023, relativamente al personale 
dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro. 
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Art. 1 - Comma 357. (Assegno Unico e universale – Nuovi importi) 

357.  Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  all'articolo 4: 
1)  al comma 1, al primo periodo, le parole: «, limitatamente all'anno 2022» 

sono soppresse e dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: « A decorrere 
dal 1° gennaio 2023, per ciascun figlio di età inferiore a un anno, gli importi di 
cui ai primi quattro periodi del presente comma, come rivalutati ai sensi del 
comma 11, sono incrementati del 50 per cento; tale incremento è riconosciuto 
inoltre per i nuclei con tre o più figli per ciascun figlio di età compresa tra uno e 
tre anni, per livelli di ISEE fino a 40.000 euro»; 

2)  al comma 4, le parole: «, limitatamente all'anno 2022,» sono soppresse; 
3)  i commi 5 e 6 sono abrogati; 
4)  al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A decorrere dal 

1° gennaio 2023, la maggiorazione mensile di cui al primo periodo del presente 
comma è incrementata del 50 per cento»; 

b)  all'articolo 5, comma 9-bis, le parole: « per l'anno 2022» sono soppresse. 
 

Art. 1 - Comma 359. (Congedo parentale – Aumento indennità) 

359.  Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 34 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata 
massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 
per cento della retribuzione». La disposizione di cui al primo periodo si applica 
con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di congedo di maternità o, 
in alternativa, di paternità di cui rispettivamente al capo III e al capo IV del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001 successivamente al 31 
dicembre 2022. 

 
Art. 1 - Comma 384. (Uso contante – Innalzamento limite a 5.000 
euro) 

384.  All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 2, le parole: « di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), numero 
6), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11» sono sostituite dalle seguenti: 
« di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1), numero 6), del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385»; 

b)  al comma 3-bis, secondo periodo, le parole: « 1.000 euro» sono sostituite 
dalle seguenti: « 5.000 euro». 
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Art. 1 - Comma 436. (Ministero Agricoltura – Dipartimento 
Ispettorato Centrale …… – Incremento Indennità) 

436.  Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi 
nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore 
agroalimentare, da parte del personale del Dipartimento dell'Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare all'incremento 
dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. 

 
Art. 1 - Comma 437. (Ministero Agricoltura – Incremento 
Indennità di amministrazione) 

437.  Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari livelli di funzionalità del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e delle 
relative strutture interne, anche connesse con l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, nonché di incentivare, potenziare e incrementare le 
attività e i compiti a esso spettanti, a decorrere dall'anno 2023, in deroga ai 
limiti e ai termini finanziari previsti dalla legislazione vigente, l'indennità di 
amministrazione del personale non dirigente del predetto Ministero è 
incrementata per un importo complessivo di 1 milione di euro annui al lordo degli 
oneri a carico dell'amministrazione. 

 
Art. 1 - Comma 438. (Ministero Agricoltura – Incremento FRD) 

438.  Al fine di incentivare, di rafforzare e di incrementare le maggiori attività 
connesse all'elaborazione e al coordinamento delle linee della politica agricola, 
agroalimentare, forestale, per la pesca e per il settore ippico, a livello nazionale, 
europeo e internazionale, e per fare fronte altresì alle funzioni di controllo e di 
ispezione per la tutela del made in Italy, a decorrere dall'anno 2023 il Fondo 
risorse decentrate di cui agli articoli 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del comparto Funzioni centrali - triennio 2016-2018 e 49 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro del comparto Funzioni centrali - triennio 2019-2021 relativo 
al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è 
incrementato di un importo complessivo di 1.830.000 euro annui, in deroga ai 
limiti e ai termini finanziari previsti dalla legislazione vigente. A decorrere 
dall'anno 2023, è altresì incrementato di 250.000 euro annui il fondo per la 
retribuzione di posizione e di risultato del personale di livello dirigenziale 
generale contrattualizzato. 
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Art. 1 - Comma 446. (Ministero delle imprese e del made in Italy – 
Assunzioni) 

446.  Al fine di dare attuazione alle disposizioni dell'articolo 30, comma 1-bis, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la dotazione organica del Ministero delle 
imprese e del made in Italy è incrementata di 15 unità di personale da inquadrare 
nell'Area dei funzionari prevista dal sistema di classificazione professionale del 
personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - 
Comparto Funzioni centrali. Conseguentemente, il medesimo Ministero è 
autorizzato a reclutare, nel biennio 2023-2024, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, un corrispondente contingente di personale, 
mediante procedure di passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse 
ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, attraverso 
lo scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o tramite l'avvio di 
nuove procedure concorsuali pubbliche. Per l'esecuzione delle predette 
procedure concorsuali pubbliche è autorizzata la spesa di 150.000 euro per 
l'anno 2023. Il Ministero delle imprese e del made in Italy è altresì autorizzato a 
conferire due incarichi dirigenziali di livello non generale ai sensi dall'articolo 19, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, anche in deroga ai limiti 
percentuali previsti, a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni del presente comma, il 
predetto Ministero si avvale di un corrispondente contingente di unità di 
personale, in posizione di comando, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, proveniente da altre pubbliche amministrazioni, 
a esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche. 

 
Art. 1 - Comma 452. (Ministero Agricoltura – Assunzioni) 

452.  Per le esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche commerciali sleali 
nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tutela della qualità dei 
prodotti agroalimentari e della reputazione del made in Italy svolte dal 
Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, il medesimo Ministero è autorizzato ad 
assumere un contingente di 300 unità di personale da inquadrare nell'Area dei 
funzionari prevista dal sistema di classificazione professionale del personale 
introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto 
Funzioni centrali, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, con incremento di 263 posti 
corrispondenti della dotazione organica. Al reclutamento del predetto 
contingente di personale si provvede mediante concorsi pubblici, anche 
attraverso l'avvalimento della Commissione per l'attuazione del progetto di 
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di 
vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attraverso procedure di passaggio 
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diretto di personale tra amministrazioni diverse ai sensi dell'articolo 30 del citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Per le assunzioni di cui al presente comma 
è autorizzata la spesa di 10.152.000 euro per l'anno 2023 e di 13.536.000 euro 
annui a decorrere dall'anno 2024. Per le finalità di cui al presente comma è 
inoltre autorizzata, per l'anno 2023, la spesa di 1.954.000 euro, di cui 600.000 
euro per la gestione delle procedure concorsuali e 1.354.000 euro per le 
maggiori spese di funzionamento derivanti dall'assunzione del contingente di 
personale previsto dal medesimo comma. E' altresì autorizzata la spesa di 
675.000 euro per l'anno 2023 e di 900.000 euro annui a decorrere dall'anno 
2024 per la corresponsione al citato personale dei compensi dovuti per le 
prestazioni di lavoro straordinario e la spesa di 136.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2024 per le medesime spese di funzionamento. 

 
Art. 1 - Comma 526. (SSN – Personale operante nei servizi di 
pronto soccorso – Incremento stanziamento per indennità 
specifica) 

526.  Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni di lavoro svolto dal 
personale della dirigenza medica e dal personale del comparto sanità, 
dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale e operante 
nei servizi di pronto soccorso, i limiti di spesa annui lordi previsti dall'articolo 1, 
comma 293, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione della 
specifica indennità ivi indicata, sono incrementati, con decorrenza dal 1° gennaio 
2024, di complessivi 200 milioni di euro annui, di cui 60 milioni di euro per la 
dirigenza medica e 140 milioni di euro per il personale del comparto sanità. 

 
Art. 1 - Comma 537. (Ministero della Salute – Nuove risorse per 
incentivazione del personale) 

537.  Le risorse per il finanziamento delle misure di cui all'articolo 17, comma 2-
bis, del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, all'articolo 1, comma 5-ter, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, all'articolo 1, commi 355 e 356, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, e all'articolo 1, comma 882, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si 
intendono comprensive della quota da destinare, a decorrere dall'anno 2023, al 
trattamento economico accessorio del personale interessato, ai sensi e per le 
finalità di cui all'articolo 7 della legge 14 ottobre 1999, n. 362. 

 
Art. 1 - Comma 575. (ANVUR – Perequazione Indennità di 
amministrazione) 

575.  Al fine di perseguire l'armonizzazione dei trattamenti economici accessori, 
a decorrere dall'anno 2023, al personale dell'Agenzia nazionale di valutazione 
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del sistema universitario e della ricerca appartenente alle Aree previste dal 
sistema di classificazione professionale ad essa applicabile può essere 
riconosciuta l'indennità di amministrazione nelle misure spettanti al personale 
del Ministero dell'università e della ricerca appartenente alle Aree corrispondenti, 
come rideterminate in base ai criteri fissati dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali. 

 
Art. 1 - Comma 576. (ANVUR – Perequazione Indennità di 
amministrazione) 

576.  Per lo stesso personale e con la stessa decorrenza di cui al comma 575 il 
differenziale stipendiale previsto dall'articolo 52, comma 4, del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali può essere 
rideterminato considerando nel calcolo l'indennità di amministrazione del 
personale del Ministero dell'università e della ricerca appartenente alle aree, 
nelle misure previste alla data del 31 ottobre 2022. 

 
Art. 1 - Comma 577. (ANVUR – Dirigenti – Incremento fondi per 
retribuzione di posizione e di risultato) 

577.  Per le stesse finalità di cui al comma 575, a decorrere dall'anno 2023 i 
fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti dell'Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca possono essere 
incrementati di 16.683 euro per il personale dirigenziale di livello generale e di 
19.777 euro per il personale dirigenziale di livello non generale. 

 
Art. 1 - Comma 578. (ANVUR – Risorse complessive per 
Perequazione e Fondi Dirigenti) 

578.  Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 575, 576 e 577, pari a 
107.782 euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede, quanto a 53.891 
euro annui a decorrere dall'anno 2023, a carico del bilancio dell'Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca. 

 
Art. 1 - Comma 710. (Ministero Esteri – Personale in servizio 
all’estero) 

710.  Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 143, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il 
personale in servizio nelle residenze di cui all'articolo 144, primo comma, 
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secondo periodo, fruisce, nell'arco di un anno, di almeno due periodi di ferie 
obbligatoriamente trascorsi in un Paese diverso da quello di servizio»; 

b)  all'articolo 144, primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « 
Con le modalità di cui al primo periodo possono essere individuate residenze 
particolarmente disagiate caratterizzate da condizioni di straordinaria criticità»; 

c)  all'articolo 171, comma 5, dopo la parola: « esistono» sono inserite le 
seguenti: « comprovate difficoltà di copertura o» e le parole: « l'80» sono 
sostituite dalle seguenti: « il 120»; 

d)  all'articolo 179: 
1)  al comma 1, le parole da: «, e che sostiene» fino alla fine del comma 

sono sostituite dalle seguenti: « è accordato, a domanda, un rimborso delle 
spese scolastiche sostenute per l'iscrizione e la frequenza fino al completamento 
dell'anno scolastico»; 

2)  al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nell'ipotesi di cui 
al comma 1, il rimborso per un anno scolastico completo non eccede i tre mezzi 
della maggiorazione percepita ai sensi dell'articolo 173, comma 3, per ogni figlio 
a carico»; 

e)  all'articolo 181, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
« 1-bis. Nelle residenze di cui all'articolo 144, primo comma, secondo 

periodo, i termini di cui al comma 1 del presente articolo sono dimezzati e il 
beneficio di cui al medesimo comma spetta due volte l'anno»; 

f)  l'articolo 193 è sostituito dal seguente: 
« Art. 193. - (Viaggi aerei) - 1. Per i percorsi in aereo spetta a tutto il 

personale il pagamento delle spese di viaggio in classe superiore all'economica 
nel caso di viaggi di durata superiore alle 5 ore, in classe economica negli altri 
casi. 

2. Quando il dipendente rinuncia al contributo di cui all'articolo 199, per il 
viaggio aereo di trasferimento spetta il rimborso delle spese sostenute per il 
trasporto del bagaglio al seguito del dipendente e dei familiari a carico che 
viaggiano anche separatamente. Il rimborso spetta nel limite massimo di quattro 
colli a persona in eccedenza al bagaglio trasportato in franchigia. Nel caso di cui 
all'articolo 170, quinto comma, il rimborso delle spese sostenute per il trasporto 
del bagaglio al seguito spetta per un massimo di due colli per dipendente». 

 
Art. 1 - Comma 711. (Ministero Esteri) 

711.  Per l'attuazione del comma 710 è autorizzata la spesa di 22,1 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

 
Art. 1 - Comma 712. (Ministero Esteri – Contingente Impiegati 
assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici 
consolari e dagli istituti di cultura) 

712.  All'articolo 152, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: « nel limite di» fino alla 
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di un contingente 
complessivo pari a 3.150 unità». Ai fini dell'incremento del contingente degli 



Confsal UNSA – Via Napoli, 51 – 00184 Roma  Pagina 19 
 

impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici 
consolari, dagli istituti italiani di cultura e dalle delegazioni diplomatiche speciali, 
come rideterminato dal primo periodo, è autorizzata la spesa di euro 1.111.500 
per l'anno 2023, di euro 2.289.700 per l'anno 2024, di euro 2.358.350 per l'anno 
2025, di euro 2.429.100 per l'anno 2026, di euro 2.502.000 per l'anno 2027, di 
euro 2.577.050 per l'anno 2028, di euro 2.654.350 per l'anno 2029, di euro 
2.734.000 per l'anno 2030, di euro 2.816.000 per l'anno 2031 e di euro 
2.900.500 annui a decorrere dall'anno 2032. 

 
Art. 1 - Comma 713. (Ministero Esteri – Assunzioni) 

713.  Nei limiti della dotazione organica come rideterminata dal comma 714, in 
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è 
autorizzato a bandire uno o più concorsi pubblici o a scorrere le graduatorie 
vigenti e ad assumere 100 unità di personale da inquadrare nell'Area degli 
assistenti per l'anno 2023 e 420 unità di personale da inquadrare nell'Area dei 
funzionari per l'anno 2024, in base al sistema di classificazione professionale del 
personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - 
Comparto Funzioni centrali. 

 
Art. 1 - Comma 714. (Ministero Esteri – Dotazione organica) 

714.  Nella quarta colonna della tabella 1 annessa al regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante la 
dotazione organica del personale del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale dal 1° ottobre 2023, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  le cifre: « 1.811», « 3.303» e « 4.613» sono sostituite rispettivamente 
dalle seguenti: « 1.911», « 3.403» e « 4.713»; 

b)  con efficacia dal 1° ottobre 2024, le parole: « Dotazione organica dal 1° 
ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: « Dotazione organica dal 1° ottobre 
2024» e le cifre: « 1.473», « 3.303» e « 4.613» sono sostituite rispettivamente 
dalle seguenti: « 1.893», « 3.823» e « 5.133». 

 
Art. 1 - Comma 715. (Ministero Esteri) 

715.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 714 è autorizzata la 
spesa di 937.655 euro per l'anno 2023, di 8.516.238 euro per l'anno 2024 e di 
22.813.099 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 
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Art. 1 - Comma 716. (Ministero Esteri – Stanziamento per 
incremento Retribuzione personale assunto a contratto) 

716.  E' autorizzata la spesa di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023 
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di 
cui all'articolo 157 del medesimo decreto. 

 
Art. 1 - Comma 726. (MEF – RGS Assunzioni) 

726.  Al fine del rafforzamento delle capacità amministrative e tecniche del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche connesse con 
l'espletamento della funzione di presidio sull'attuazione, sul monitoraggio, sulla 
rendicontazione e sul controllo degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e sul conseguimento dei relativi obiettivi, il Ministero dell'economia e 
delle finanze, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della vigente 
dotazione organica, per il biennio 2023-2024, è autorizzato a reclutare con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, per le esigenze del 
predetto Dipartimento, un contingente di personale non dirigenziale pari a 100 
unità da inquadrare nell'Area dei funzionari e 50 unità nell'Area degli assistenti 
previste dal sistema di classificazione professionale del personale introdotto dal 
Contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali. 
Al reclutamento del predetto contingente di personale si provvede mediante 
concorsi pubblici, anche attraverso l'avvalimento della Commissione per 
l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni 
(RIPAM), di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o 
attraverso procedure di mobilità ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 3.577.000 per 
l'anno 2023 e di euro 7.154.000 a decorrere dall'anno 2024. 

 
Art. 1 - Comma 727. (MEF – RGS Assunzioni e spesa) 

727.  Per le finalità di cui al comma 726 è autorizzata, per l'anno 2023, una 
spesa pari ad euro 900.000, di cui euro 500.000 per la gestione delle procedure 
concorsuali di cui al medesimo comma 726 ed euro 400.000 per le maggiori 
spese di funzionamento derivanti dall'assunzione del contingente di personale 
previsto dal predetto comma. E' altresì autorizzata, a decorrere dall'anno 2023, 
una spesa pari ad euro 450.000 per la corresponsione al citato personale dei 
compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario. 

 
Art. 1 - Comma 802. (MEF RGS – Assunzioni) 

802.  Ai fini del supporto tecnico della Ragioneria generale dello Stato al 
perseguimento degli obiettivi di cui ai commi da 791 a 798 nonché per la 
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realizzazione delle missioni M1C1-119 e M1C1-120 del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato è autorizzato a reclutare un contingente di 10 
unità di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
da inquadrare nell'Area dei funzionari prevista dal nuovo sistema di 
classificazione professionale del personale introdotto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della vigente dotazione organica. Al 
reclutamento del predetto contingente di personale si provvede mediante 
concorsi pubblici, anche avvalendosi della Commissione per l'attuazione del 
Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui 
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o tramite 
scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attraverso procedure di 
mobilità ai sensi dell'articolo 30 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 
Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di euro 379.000 per 
l'anno 2023 e di euro 505.000 annui a decorrere dall'anno 2024. 

 
Art. 1 - Comma 803. (MEF RGS – Assunzioni e spesa) 

803.  Per le finalità di cui al comma 802 è autorizzata, per l'anno 2023, la spesa 
di euro 176.000, di cui euro 150.000 per la gestione delle procedure concorsuali 
di cui al medesimo comma 802 ed euro 26.000 per le maggiori spese di 
funzionamento derivanti dall'assunzione del contingente di personale previsto 
dal predetto comma, nonché la spesa di euro 5.100 annui a decorrere dall'anno 
2024 per le predette maggiori spese. E' altresì autorizzata, a decorrere dall'anno 
2023, la spesa di euro 30.000 per la corresponsione dei compensi dovuti al 
medesimo personale per le prestazioni di lavoro straordinario. 

 
Art. 1 - Comma 855. (Ministero Giustizia – stanziamento per 
adeguamento edifici adibiti ad uffici giudiziari) 

855.  Al fine di assicurare l'adeguamento strutturale e impiantistico degli edifici 
adibiti ad uffici giudiziari, anche con riferimento alla normativa antincendio, e di 
finanziare gli interventi finalizzati all'incremento dell'efficienza energetica e 
all'analisi della vulnerabilità sismica dei predetti edifici, nonché per 
l'ampliamento e la realizzazione di nuove cittadelle giudiziarie e di poli archivistici 
nel territorio nazionale e per l'acquisizione di immobili dal patrimonio demaniale, 
da destinare ad uffici giudiziari, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per 
l'anno 2023, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e di 
50 milioni di euro per l'anno 2027. 
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Art. 1 - Comma 856. (Ministero Giustizia – DAP) 

856.  Nello stato di previsione del Ministero della giustizia è istituito un Fondo, 
con una dotazione pari a 4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, destinato al finanziamento di progetti volti: 

a)  al recupero e al reinserimento dei detenuti e dei condannati, anche 
mediante l'attivazione di percorsi di inclusione lavorativi e formativi, anche in 
collaborazione con le istituzioni coinvolte, con le scuole e le università nonché 
con i soggetti associativi del Terzo settore; 

b)  all'assistenza ai detenuti, agli internati e alle persone sottoposte a misure 
alternative alla detenzione o soggette a sanzioni di comunità e alle loro famiglie, 
contenenti, in particolare, iniziative educative, culturali e ricreative; 

c)  alla cura e all'assistenza sanitaria e psichiatrica, in collaborazione con le 
regioni; 

d)  al recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di sostanze 
stupefacenti o psicotrope o alcoliche; 

e)  all'integrazione degli stranieri sottoposti ad esecuzione penale, alla loro 
cura e assistenza sanitaria. 

 
Art. 1 - Comma 857. 

857.  Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro della salute, con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'università e della 
ricerca, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità e sono stabiliti i 
requisiti necessari per accedere ai finanziamenti di cui al comma 856. 

 
Art. 1 - Comma 858. (Ministero Giustizia – DAP Assunzioni) 

858.  Al fine di rafforzare l'offerta trattamentale nell'ambito degli istituti 
penitenziari, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire, nell'anno 2023, 
procedure concorsuali pubbliche per l'assunzione, con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica, di 100 unità 
di personale da destinare al Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, da 
inquadrare nell'Area dei funzionari, posizione di funzionario giuridico-pedagogico 
e di funzionario mediatore culturale. Le predette assunzioni sono autorizzate in 
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali dell'amministrazione penitenziaria. Per 
far fronte agli oneri assunzionali di cui al presente comma è autorizzata la spesa 
di euro 2.193.981 per l'anno 2023 e di euro 4.387.962 annui a decorrere 
dall'anno 2024. Per lo svolgimento delle relative procedure concorsuali è 
autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2023. 
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Art. 1 - Comma 867. (Ministero Giustizia DOG – Assunzioni) 

867.  Al fine di fronteggiare la grave scopertura degli organici negli uffici 
giudiziari nonché garantire nel tempo gli effetti prodotti dagli interventi 
straordinari introdotti con il Piano nazionale di ripresa e resilienza e assicurare 
la transizione digitale dei servizi giudiziari, il Ministero della giustizia è 
autorizzato, nel triennio 2023-2025, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, a indire procedure concorsuali pubbliche e, 
conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2024, nell'ambito dell'attuale 
dotazione organica dell'amministrazione giudiziaria, un contingente di 800 unità 
di personale non dirigenziale, di cui 327 da inquadrare nell'Area dei funzionari e 
473 da inquadrare nell'Area degli assistenti previste dal sistema di classificazione 
professionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
2019-2021 - Comparto Funzioni centrali. 

 
Art. 1 - Comma 868. (Ministero Giustizia DOG – Assunzioni e 
spesa) 

868.  Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al comma 867 è autorizzata la 
spesa di euro 8.138.000 per l'anno 2024 e di euro 32.550.000 annui a decorrere 
dall'anno 2025. Per lo svolgimento delle relative procedure concorsuali è 
autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l'anno 2024. 

 
Art. 1 - Comma 869. (Ministero Giustizia DOG – Assunzioni 
Dirigenti) 

869.  Per le stesse finalità di cui al comma 867, il Ministero della giustizia, 
Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, è 
autorizzato ad assumere, nel corso del triennio 2023-2025, unità di personale 
dirigenziale non generale per la copertura dei posti vacanti nell'ambito 
dell'amministrazione giudiziaria, nel limite delle vigenti facoltà assunzionali, 
mediante scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici di cui al decreto 
direttoriale 28 agosto 2020 del Dipartimento per la giustizia minorile e di 
comunità e di cui al decreto direttoriale 5 maggio 2020 del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria. 

 
Art. 1 - Comma 878. (Ministero Giustizia – DAP Riorganizzazione e 
Risparmi di spesa) 

878.  A decorrere dall'anno 2023, il Ministero della giustizia - Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria assicura, mediante la riorganizzazione e 
l'incremento dell'efficienza dei servizi degli istituti penitenziari presenti in tutto 
il territorio nazionale, il conseguimento di risparmi di spesa non inferiori a 



Confsal UNSA – Via Napoli, 51 – 00184 Roma  Pagina 24 
 

9.577.000 euro per l'anno 2023, a 15.400.237 euro per l'anno 2024 e a 
10.968.518 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

 
Art. 1 - Comma 879. (Ministero Giustizia – DGMC Risparmi di 
spesa) 

879.  A decorrere dall'anno 2023, il Ministero della giustizia - Dipartimento per 
la giustizia minorile e di comunità assicura, mediante l'incremento dell'efficienza 
dei processi di lavoro nell'ambito delle attività per l'attuazione dei provvedimenti 
penali emessi dall'autorità giudiziaria e la razionalizzazione della gestione del 
servizio mensa per il personale, il conseguimento di risparmi di spesa non 
inferiori a 331.583 euro per l'anno 2023, a 588.987 euro per l'anno 2024 e a 
688.987 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

 
Art. 1 - Comma 882. (Agenzia delle Entrate – Riorganizzazione e 
Risparmi di spesa) 

882.  L'Agenzia delle entrate, con apposito provvedimento del direttore, previa 
verifica, per gli aspetti finanziari, del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, provvede alla riorganizzazione dei servizi, all'ottimizzazione e 
digitalizzazione dei processi, nonché alla razionalizzazione delle sedi territoriali. 
Dal provvedimento di cui al primo periodo sono conseguiti risparmi strutturali di 
spesa per un ammontare non inferiore a euro 25.241.000 per l'anno 2023 e a 
euro 30.000.000 annui a decorrere dall'anno 2024. L'Agenzia delle entrate 
rendiconta semestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze lo stato di 
avanzamento del processo di attuazione del presente comma ed effettua 
annualmente un versamento all'entrata del bilancio dello Stato per un importo 
pari a euro 25.241.000 per l'anno 2023 e a euro 30.000.000 annui a decorrere 
dall'anno 2024. 

 
Art. 1 - Comma 883. (Agenzia delle Entrate – Incremento FRD da 
destinare alle Posizioni organizzative) 

883.  Al fine di potenziare l'efficienza e migliorare la gestione delle strutture 
operative dislocate nel territorio nazionale, tenuto conto delle misure da adottare 
ai sensi del comma 882, a decorrere dall'anno 2023, in seguito al conseguimento 
degli obiettivi di cui al comma 882, l'Agenzia delle entrate è autorizzata a 
incrementare di 12,7 milioni di euro le risorse certe e stabili del Fondo risorse 
decentrate, a valere sulle risorse iscritte nel bilancio dell'Agenzia stessa, da 
destinare esclusivamente al finanziamento delle posizioni organizzative e 
professionali previste dalle vigenti norme della contrattazione collettiva 
nazionale, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75. 
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Art. 1 - Comma 891. (Fondo di 20 milioni per assunzioni e per 
conferimento incarichi a esperti) 

891.  In relazione a quanto previsto dall'articolo 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 4 novembre 2022, al fine di potenziare le competenze delle 
amministrazioni centrali dello Stato in materia di analisi, valutazione delle 
politiche pubbliche e revisione della spesa, nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire, su richiesta delle 
predette amministrazioni interessate, con uno o più decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con una dotazione di 20 milioni di euro 
per l'anno 2023, di 25 milioni di euro per l'anno 2024 e di 30 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2025, destinato: 

a)  a partire dall'anno 2024, almeno per l'80 per cento, al finanziamento delle 
assunzioni di personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare 
nell'Area dei funzionari prevista dal Contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-
2021 - Comparto Funzioni centrali, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, nei limiti delle vacanze di organico, nonché nel rispetto 
dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell'articolo 4 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; con i medesimi decreti di cui al primo 
periodo è autorizzata l'assunzione delle corrispondenti unità di personale; 

b)  per l'eventuale restante quota, al conferimento di incarichi a esperti in 
materia di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, 
nonché a convenzioni con università e formazione. 

 
Art. 1 - Comma 892. 

892.  A valere sul fondo di cui al comma 891, è autorizzata la spesa di euro 
1.250.000 per l'anno 2023, di euro 1.562.500 per l'anno 2024 e di euro 
1.875.000 annui a decorrere dall'anno 2025 a favore della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e di ciascun Ministero. 

 
Art. 1 - Comma 893. 

893.  Nelle more delle assunzioni di cui al comma 891, lettera a), per il solo anno 
2023, i Ministeri possono utilizzare le risorse a disposizione anche solo per le 
finalità di cui alla lettera b) del medesimo comma. Ai fini dell'attuazione del 
comma 891, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
le occorrenti variazioni di bilancio. 

 
Art. 1 - Comma 896. (Corte dei conti – Assunzioni) 

896.  Al fine di realizzare le complesse attività istituzionali connesse 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale 
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integrato per l'energia e il clima, la Corte dei conti è autorizzata, ad assumere, 
nel biennio 2023-2024, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, il seguente contingente di personale: 13 dirigenti di seconda 
fascia, 104 unità da inquadrare nell'Area dei funzionari e 242 unità da inquadrare 
nell'Area degli assistenti, secondo il sistema di classificazione professionale del 
personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - 
Comparto Funzioni centrali. Il reclutamento del predetto contingente di 
personale avviene, in aggiunta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente, nei limiti della vigente dotazione organica della Corte dei conti, 
attraverso l'attivazione di procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell'articolo 
30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o mediante l'avvio di nuove 
procedure concorsuali pubbliche. 

 
Art. 1 - Comma 897. (Corte dei conti – Assunzioni e spesa) 

897.  Agli oneri derivanti dal comma 896, pari a euro 13.796.000 per l'anno 
2023, di cui euro 700.000 per lo svolgimento delle procedure concorsuali 
pubbliche ed euro 819.000 per le maggiori spese di funzionamento derivanti 
dall'assunzione del contingente di personale previsto dal medesimo comma 896, 
e pari a euro 16.534.000 annui a decorrere dall'anno 2024, di cui euro 164.000 
per oneri di funzionamento, si provvede con le risorse finanziarie disponibili, 
iscritte nel bilancio della Corte dei conti. Alla compensazione degli effetti 
finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti 
dall'attuazione delle disposizioni del comma 896 e del presente comma si 
provvede, quanto a euro 7.842.000 per l'anno 2023 e a euro 8.595.000 annui a 
decorrere dall'anno 2024, mediante corrispondente utilizzo del fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 
Art. 20.  Disposizioni diverse 

4.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l'anno finanziario 2023, le variazioni di bilancio connesse con 
l'attuazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente 
dalle amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell'articolo 40 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli accordi sindacali e dei 
provvedimenti di concertazione, adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per quanto concerne il trattamento 
economico fondamentale e accessorio del personale interessato. Per l'attuazione 
di quanto previsto dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui 
sul capitolo 3027 « Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale 
delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e quello dei corpi 
di polizia» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
possono essere versate all'entrata del bilancio dello Stato. 
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5.  Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all'incentivazione del personale 
civile dello Stato, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 
dei Corpi di polizia, nonché quelle per la corresponsione del trattamento 
economico accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate alla chiusura 
dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate 
nell'esercizio successivo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, per l'anno finanziario 2023, le variazioni di 
bilancio occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi conservati. 

32.  Al fine di dare attuazione, per le amministrazioni centrali dello Stato, alle 
disposizioni di cui all'articolo 113 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Ragioniere generale dello Stato, per l'anno 
finanziario 2023, è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, su proposta 
dell'amministrazione competente, ai pertinenti capitoli di spesa iscritti nello stato 
di previsione della medesima amministrazione le somme versate all'entrata del 
bilancio dello Stato riguardanti le risorse accantonate per ciascun appalto di 
lavori, servizi o forniture da parte della struttura ministeriale che opera come 
stazione appaltante, ferma restando l'adozione del regolamento che ciascuna 
amministrazione deve adottare per la ripartizione degli incentivi per funzioni 
tecniche ai sensi del comma 3 del predetto articolo 113 del codice di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016. 


